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‘lia;e dell'Europa, pajnon ne ,asiste &lguno 
«Che.prociami, un tale, pericolo, per. riguardo 


v Novità atositali. | La “ancivilla! delle. Astrie, 
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EL E NAPOLI? ‘ 


igti simos iuo li giga; +9 


Spirito 
1) ca-, 


il uitay tera Nevicliate] Ta, demot quid: con 
tulli i S001 Vantaggi éTa'sua Iberia: "Il re, 


bertà, ..., Tn timiitetom averne 
A«Napoli.il, partito liberale invoca linter- 
vento! dalle potenze neuropee! per! porre ud 
termine al'goverino assoluto ; wi Nenchatél 
è il partito ‘retrogradoche rinvoda ‘'l'ifiter- 
vefito SO pet uistriggere la tepub- 
blica: ma mentre le cinqué grandi. potenze 
sottoscrivono a, Londra, un. protocollo, pet 
riconoscere formalmente i;dizitti.,deljre di 
Prussia,rnon ;esiste(alcun protocollo :che ri! 
conossa’ colla stessa solenmitàicdirittà! del 
popolo napoletano di''esseré'beti'governato,, 
Tivece hiavvi ‘un proveollo ‘the’ ‘tidonosee 
essere il sistema ‘di govertio 'a "Napoli un 
pericolo per, la pace. e la tranquillità dell'Ita- 


al. governo repubblicano di Neuchatela} 
Tutta vla diplomazia. europea rinterviene 
colle ‘sub notè nelledue'quistiomi Al'rè di 
Napoli isi Consigliamo donitessioni verso il 
suo popolo; il consigliò federale! svizzero è 
inVitàto ‘a riconoscere i diritti del're di Prus- 
sia. Sin qui le cinque potenze, almeno per 
quello che assicurano i, giornali, ben, infora 
mati, ;sono d'accordo, fra.di loro. nell’uno e 
nell'altro caso. Ma:quando sì tratta divan+ 
dard piùim là) si imanifestasper riguardo a' 
Napolicuna singolare differenza: La Prancia 
e'l'Imghilterra fanno seguirele'loro ‘tiòte da' 
fattil‘comé il richiamo dei lòrd'imbuséiatori 
è l'allestimento di forza navali, i quali pos- 
sono condurre ad un attivo intervento. ‘ 
“ L'Austria; e la, Russia, e senza, dubbio la 
Prussia tien. loro dietro, rinvece pretendono, 
che.al di là delle rimostranze diplomatiche, 
smonosì.possa ‘più! andare-«pressolilvire dii 
Napoli. Ma quando si tratta di. Neuchatel; 
queste.medesime-potenze-sono-le--più-calde* 
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Tiarno Uinionano, Ea Traviata, D. Checco. 


musica del macstro’ Seòhti. ‘—-°Tuli ih ina- 

scherà,'opera' buffi) poesia di' Marcelliano 

Martello; musica del maestro Pedrotti. 
Messa del maestro Cav. Riccardi... 
Caio Mario}alle prese col Fischietto. 


Leki “etonata musicale’! della scorsa” settimana 
si ridued ad ‘un'enumierazione"di tridnfi.' I Ca- 
rignarid è ‘semifire’)riioccatite  di‘spettatàrà che 
accorrono ad‘udir la Ziruvfara:) Cid: ridonda a 
Jodeh dell'opera "tionisolo) ina'puranco idegli e- 
secutori. E veramente. ao signora“ Botetbadati 
ha sà vincere!'una  grandissimà difficoltà , 
quella vdi riusciro nella parte di vViolettat,dissi- 


mile: affatto dalla: Piccolomini. M*Delle Sedie ha‘ 


voce piccola ma.piùvintobata ‘che nouquella» 


del..Colini,- ed.sil-Sarti»-sistrae-anch'essosonore-‘ 


volmente d' impeguo. Al: buon esito dell'opera 
contriluisée ace mo 
chestra diretta dal signor Bianchini. Ed a pro- 
posito? di «questo valenti» direttbre?, "mi ‘sia lecito» 


di cirigergli un consiglio. lo. concedo volontieri |: It Bhec 
che una volta le orchestre del Carignano e del ' anche al Carignano, ed 


bhe 


‘| du Toriso all'Ufficio. 
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Mito ai Sacvtitare 16 

A el] 009 6, Napoli; 

di LO \Spetto. atljazzone di, queste potenze nel+! 
altare «i. Neughatel, .ilspattito retrogrado! 


BIBI 


$ anta, 
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gg4 a 


Srlzdnterni di, 
rente quello, che | potrebbe ifgannarsi. Invano il Jouònal des 
»anmatai calla!Sviza |hawutibha'icoa ten recente articolo. 
tatte “ldoragioni ‘OBe'aMintario in favore del, 

iissia! tacendo, masthératido 8 dis, 
40; come abile ed'atcorto dvyo- 
cato, tutte 18° ttGioni. ca valgono,ia cop- 
trazio,.| Se le.pofenze occidentali zimangono. 


sure delle potenze" | dhe*questi ImAliVsi ‘pos 
tf nino atm ità Eli pe 


fedeli,.al principio fondameniale della loro | 


{'trogradoliti quanto alla questione! *di "Neu 


“e dell'Europa, mentre al, .certo il. partito, re- 


‘affari interni di Napoli, di produrréè un cam- 


sforma i!diogoverno: pero imtrodutvi di-nuovo | 


Regio peccassero per soverchia rilassatezza nei 


,| Mi par meno riproyevole che 
"tarli Ma "quando ‘uh direttore 


quest'innd efficacemente l’or-' 


campo la più leggiera. eccezione! i 
Così:ilrmodo di procedere det paftito re- 


chatel & la pid potente ‘eondanna del suo‘ 
procedere” nella questione di, Napoli. Le 
stesse ragioni che gli organi,di quel partito 
accampano contro l'intervento, delle potenze 
a Napoli,.yalgono assai più:.contro l'intero 
vento: negli affati..di. Neuchatel Essilbnon 
ipossonò» però nitorcerer l'argomento’ al'"pars 
tito.liberale per'viguardo* a''Napoli, perchè 
l'ingerenza della' Francia' &*dellPInghilterra 
iti' questi dfrari È iiotivatà dal pericolo "che 
ne deriva alla pace.e tranquillità dellItalia 


trogrado. non, vorrà.nò potrà,asserire che il, 
presente. ordine, delle cose aNeuchatelofîra, 
un eguale pericolo all'Buropay nine! 4 
«Le. potenze occidentali dichrarano.espli- 
citamente iche |s' ingeristono' nelle cosè di,.| 
Napoli*solo*pér allontanate'questò pericolo; 
Senza''alcunà intenzione d'ititervenitre' rteglivi 


biamènto di ‘dinastia ‘òd altri fatti della 
stessa natura che, concernono le relazioni 
regolari tra sudditi.e governo... Le. potenze 
che s'ingeriscono negli affari, di, Neuchatel 
invece dichiarano..apertamente chela: doro 
intenzione è di idistruggervi la presente 


il*regiehie delora di ‘Prussia T partigiani e 
fattori “di “Yuesto' intervento,‘ senza badare 
allé ‘contraddizioni ft ‘cui cadono ih con- 
fronto delle loro asserzioni relative a. Napoli, 
non pongono, dubbio in mezzo che la Fran- 
cia e l'Inghilterra applaudiranno. alle mi- 
sure più sevefe del:re di, Prussia, e da- | 
ranno. a, quest'ultimo. tutte; le facilitazioni e 
tutti.gli. aiutis,per un'invasione della Syiz- 
zera) o.permnsblocco ermetico; ocalmeno | 
\ptetendono?vche' idue»gabinetti»di Parigi e 
i rn co lecita tic i ceci nm 


tempi. L’allegro soleva trasformarsi in andante 
c l'andante in adagio; anzi il movimento d'un 
pezzo giusto alla prima ‘rappresentazione diun® 
opera andaya. rallentandosi,, nelle. rappresenta- 
zioni ‘ successive. Questo era grave difetto. ,' e 
confesso che il vezzo, di affreltare i, movimenti 
v gie di rallen- 


| 
orchestra è a- 
*bile'*d “intelligente come il Bianchini ‘può, age- 
Volihedte tenersi fontano dai due estremi. ed e- 
Yitar "Scilla ‘senza investive in Caridi N'Bian- 
*thini"suolè “fpinto ‘accellorare i movimenti ; 


eiodosì iella' Traviata il ‘corò dellé Zingare, quello 


dei mattadori é la scena del giùòcò produrreb- 
"berò ‘maggior effetto se fossero eseguite, ad un 
tettipo, più moderato come lo erano l'anno scorso. 
* Parlàiido “ad ua’ artista di ‘vaglia, qual'è il' si- 
‘gno Bianchini, “io non temo che prenda in 
mala ‘parto ‘i midi consigli i quali ‘sono dettati 
dallla “stima ‘clie* nutro! per lui s 


ivano ‘quelle ‘della Eirerezia" Borgia, ma'ora a 
questa il Ronzani ha con miglior corisigliò s0- 
stittiito il ‘2! Checed! ‘Sarébbe' ‘inutile di ripe- 
tére quanto venne ‘già ‘déuto nell'appendite ‘ del- 
mopinione sul conto’ di ‘quest'opera. ‘ Ml Ciampi 
"fù stcoNo8nche’al ‘Carignatio *da applausi fra- 
donosi bla" Ranids Gantd*“con' Grazia ‘vd espres- 
Isiohè e fece!” perdonare all’ esigilità ‘tfella sua 
Pvded ; Uil Giorgi ‘eil Vesti riti non ‘dispiacquero. 
UD Oheceò adunguè* fu atventuratissimo 
eceo ayverati i miei 


mette. .in/ipericalo. la pace; ma questa non. 


solo sarebbe messa ‘in pericolo; ma positi., 
vamente 'turbata'se il re‘di. Prussia: racco. 
gliesse “tin ‘esercito prussiano pet invadere 
la Svizzera, collo séopo di sostenere colle 
Armi i diritti del principe di Neuchatel. Né” 


germanica, n n è ammettere 


NpAdicare, 


iservdredigipueè nel :ceritàà’ 
inoperost'iguestidirifti di . 09 
+ LlLre dir Prussia) petit! at 


' 
a 


inoparpsità prendendo» dai'opoli 
i fabiani, ri quali, .sebbeni a RUBA ed 
OPPrESsÌ.i «ricortonti im- 


saliti, sine 
lì did ed five io vb dd 
crd di Prussia potrà. santo megligrimi 
questo N neritA pISpipo gle 
èosì ititontrastabili e certi, come quelli dei 
popoli 44 essre ben governati ed indipen - 
denti ;‘e chie dellla’ privazione dei suoi diritti 
nessuho' ne'soffte,' altheno nessuno if quel 
qui pe cri ‘popoli italiani, Kprivi 
roindipèn ì l'a governi 
dibpotioi adiieiquici ser ai Cttombo enni 
sicsioliz gip sreqaa LIRLSA, 
° Abbiamò Îéri l'altro trattato degli altim 
provvedimenti richiesti dai. reggenti della! 
banta naZiotiafe ed ‘acconsentiti, per quanto 
pate; dil'iministerò Ri godiamo in oggi dippoter 
sa'qruestotifarit ia articolo del Corriere. Mer. 


er rivendicare i loro 


Ri 


È 


tiamo che, se Federico Guglielmo IV, re di nibite;"hel'quals vediamo, sostenuti, gli 


Prussia, adopera.le forze del regno. prus‘ 
siano |.per appoggiare diritti. di, Federico 


vero intervento \della Prussia negli affari 
interni» di altr paesi, cioè della Svizzera e 
di Nenéhiafel!! È ROTTE LA 

Lo stesso principio’ che ‘Spitige ‘le potenze 
occidentali ad'ingerirsi negli affari ‘di Napoli, 
cioè la ebriservazione della pace, dovrebbe 
quindi indurle ad impedire 1a Prussia ad in° 
gerirsì negli ‘affari di Neuchatel, e per egual 
ragione, opporsi a, ciò che, se, ne.occupind' 


‘l’Anstria. è la.Russia. 


Tl-resdit Prussia ha..certamente: dei vdiritti 


:isopra Neuchatel; na anchela.-confederazione!| 


svizzera ha diritti equivalenti, e siccome gli 
uni;sono inconciliabili cogli altri, è d'uopo 
che' si vénga'a negoziazioni per liquidare la, 


| rispettiva posizione. Se il re di Prussia im- 
| piegasse la forza per rivendicare i suoi di- | 


‘riti, violerebbe i diritti, della, Syizzera, come 
non neghiamo che il presente;stato, di cose 
sia una violazione dei diritti del re di Prus- 
sia; ma la Svizzera ha in suo favorg.il pos- 
séssdiche imiplibitamontefà Figagostivto dalla 
Prussia nel1848;dall'altraparte la Svizzera * 
può allegare che l’incompatibilità dei diritti 
reciproci hon è opera sua, ma. bensì princi- 


palmente del re di Prussia, e che è ben giusto! 


che l’autore della posizione ne, porti prov- 
visoriamenté le conseguenze. Infatti non è 


| la Svizzera che ha fatto i trattati del 1815, 


ma bensì vi prese una parte cospicua il re 
di Prussia. È ) ped 
Tl riconoscere che il re di Prussia ha dei 
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pronostici “ifitorno ' à questo brillante spartito. 


Il DeGiosa' è un astro che” sorge è ‘forse in 
giornata ‘mon’ v' ha alcunò chè 16 «sùperi nel 
genere ebuffo. Egli vha' la facoltà ‘di crear'carat- 
teri dove: noniesistono è. situazioni dove il'poeta 


non ile vha neppur) sognate'; al genio -corigiunge | 


la. scienza ; ed è vabilissimo nella disposizione 


| delle voci e degli strumenti: Molti pregi:del'Don | 


Checco, che ial Nazionale, andavano perduti, ri- 
fulgono. di luce viyissima: al Carignano, ciò che 
torna a lode dei cori, dell'orchestra e del: mae- 
stro. concertatore, e l'opera è rappresentata quasi 
‘per intiero , ciò che; pei tempi che. corrono, è 
uu vero miracolo. ..., nori ud 
In complesso.il, 2. Checco: non fu, meno for- 
(unato della, Traviata, ed. il pubblico, aspetterà 
pazientemente la Demente,, nuova, opera del 
maestro Marchetti, alla quale auguro l'esito; fe- 
lie che ebbe a Milano. Ja, Fanciulla, delle 
Asturie del, maestro Sechi, nostro concittadino. 


‘ |, 1 giornali milanesi sono. toncordi,, nel lodare | 
ANle“rappréseritazionii ‘délla Traviata si'alter- | questo spartito; spetta ora agl'impresari, torinesi ; 
DI ont UE i Pelo | SPAFitio, 1 


di farcelo conoscere. Alcone opere nuove, yidero 
"Ta luce in questi ultimi tempi in Italia, e. fra 
queste vanno specialmente annoverate, oltré la 
Fanciulla delle Asturie, V Ebreo, del maestro 


i stessi nostti priticibii,e vogliamo 
fano poggiare | questi ‘principi, non trattandosi 
Guglielmo, principe.dì Neuchatel, ciò.è un'politiehe”‘noftSdrannò ripudiat 


Ù Je 


qisderache 
di quistioni 
ì ne { 
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LA.BANCA E LO SCONTO! LEGALE 

Abbiamo riferite le varie voci che correvano 
ititorno' iPristnato’ delle conferenze (enute dai 
Vreggeniti "della  Hanca "in, Torino: col ministr 
DN MR Renzo dla. 

INze, è into provsidenze .chie- 
late ell’ ottenute, per togliere. la banca dal- 
| l'imbarazzo in'cui vien posta dalle attuali ;con- 

dizioni del ‘mercato monetario. Ora ci. convica 
| notafé che secondo la voce più fondata. non si 
concertò e non sì ottenne a Torino fuorchè una 
fatoltà di 'erescere l emissione, dei biglietti fino 
| al quadruplo della riserva, invece. di conser- 
vare. la solita proporzione fissa del triplo. 

"Noi crediatno (esprimere. l’ opinione dei; più 
intelligenti, dicendo che questo rimedio, non va 
alla fadice del male. Permetterà atutt'alipiù di 
aslighkre per qualche seltimana maggiori somme 
| allo sconto, estendendo I° emissione. dei, biglietti. 
| Ma il problema sta nel sapere se questi .nucvi 
| biglietti resteranno, in circolazione,, 0 .se Jas ri- 
chiesta e quindi per la, banca ;il bisogno di da- 
naro non crescerà, in proporzione, Se, come la 


Spa 


Î d'la 
«hanno forte e, costante {endenza ;a tornare nelle 
casse della. banca estraendone,, altrettanto, .da- 


pis VISO 


naro, tutto il vantaggio della banca consisterà 


leleine 


tu 190 Oppo ilr.4 


180 2 vers 

Utolata» Putti “in'‘ maschera; il libretto è del 
signor» Marcelliano Marcello, direttore del 7ro- 
| vatore, e la musica è del maestro Pedrotti, au- 
tore della» \Fiorina, La: Gazzettà ‘ufficiale, di 
\ Verona ‘encomia’ssai nòn' solo la ‘ musica del 
Pedrotti, ma ancora il libretto del Marcello, e 
non. stento a credere che quelle lodi sieno me- 
ritate, giacchè ‘al’ sigrior: Marcello tion ‘maticano 
\\nè./brio; ‘nè. ‘spirito, nè originalità d'ideé, nè 
conoscenza” della lirigua, quantunque ‘cada spesso 
\ ip: errori madoroali quatido parla dî ‘musica, e 
$' affatichi ra tutt’uomo a disteuggere ‘il' glorioso 
passato di Quest arte nobilissima.‘ | © 


10/0ra vorrei analizzare: una ''nuòva ‘messi * del 
cav.-Riccardi, the. venno ‘eseguita’ nel tempio di 
+ 5, Giovanni il. dì.d' Ognissanti; ma l’analisi mia 
riuscirebbe fredda Le ‘ scolorata' e "per ciò ‘starò 
pago «ad ‘annunziarvi. questo ® nuovo voro - del 
| henemerito direttore delle‘eregia Cappella. 

«La messa deli Riccardi si distingue: pet' seve- 
rità, di. stile e per novità d' effetti ‘ istrumentali, 
e quantunque in tutti i pezzi: si ‘ravvisino' pregi 
[ Mon, comuni, tuttavia vanno sinnanzi ‘agli altri il 
Cr edo. è; l' Agnus. Dei; mei quali specialmente 
L Il compositore si, mostrò degno ‘emulo di quei 


Apollonî, &"l'AsFedio- di Leyda, del Petrella, e, ugrandi..dei squali con tanto «amore fa: interpre- 
non vo pri, T'èrino. non volha; venir chia- | tare.le opere... ;:. so» gel ino 
mata ‘% giudicar questi lavori. + + a fel n 6s 


> i er nella aree CI 

i Il signor ERA pai potrà inaugurare la, 
stagione estivà ‘al Gerbino con una nuoya o-, 
*l'pera'del'maestito Pedrotti, che levò gran ru- 
more al teatro Nuovo di Verona. Essa è inti 


Mebigpia $ i! abdri 7 

| Eccovi un'alira notizia ed lio vuotato: le mie 

Pi accie. (Caio, Mario; s'è accapigliato colo F;- 

nfelice Caio Mario! ? 
PES 


schietto, 


\amézziiviolenti. 


| nel- dover alimentare una 


el 


milioni, invece»d' una ‘di'‘eirtà ‘14 ‘nilighi. 
Ma usufrultato: una. volta: questo vantaggio 
colla maggiore emissione 8 ©ol maggiore asse: 
gnamento allo scorto.in: qualche seltimanaî si tor 
nerà calle antiche condizioni*normali, cioè "3fa 
vorevoli, e le spese della provvista del nume; 


rario per alimentare successivamente la riserva 


saranno sempre. le. stesse. 
Circa l' efficacia dell’ aiuto che la banca può 


' darò al commercio , e la quotità | dei dividend 


ché può ‘dare' agli ‘azionisti , importa molto più 
la proporzione fra il capitale e-Ja circolazione 


» “dei biglietti che. la proporzione fra questa cir- 
“ colazione ery 


' jpfbrterta 5 «è. principio elementare» 

ico, in una nota sull'argomento che 
he. informata y.riflette: che ‘il vero 
l'a Continua: sottrazione èd es_ 
i mumerario,, e*che ‘a questo vuols; 
Sta? bene : ma.rifletteremo da canto 


Il Catto: 


portazione 
provvedere. 


snostro che il. Cattolico stesso; difendendo un- 


quibus et rostro ‘il maximum dell'interesse e 
dello sconto legale‘, si è opposto sempre acre- 


è mente all’unico ‘rimedio razionale, efficace. 


Più volte, e da più di 3 mesi, cioè dai primi 
sintomi ‘ella crisì, ‘ci accadde di suggerire e di 


intulcare quesl'unico rimedio ,. cui si oppone Ja 


legge civile e lo statuto della banea; legge e sta- 
tuto che le camere «molto ‘improvvidamente ri- 
cusarono o, non seppero. riformare. 

Conosciamo le ragioni. di teologia ‘morale che 
il Cattolico oppose alla riforma; ma è noto 
che per applicare i sani principii di morale, come 


© ‘ogni altra teoria, bisogna cominciare dall'esatta 


nozione della fattispecie contemplata. Ora il caso 
della banca dimostra che alcuni senatori e de- 
putati opponenti, i quali concedono secondo i più 
ortodossi trattatisti di percepire anche,il.10 e il 


!!è 12 per cento pel cambio marittimo, e im pra- 


© tica non sì meravigliano dei riporti fatti in borsa 


' al 2'per cento il mese,.tralasciarono: di: contem- 


‘ plare tutte le fattispecie accuratamente: 
Pretendere che la banca dia danaro al 6 0,0 
quando le piazze) più ‘vicine è più legate in af- 
fari colla nostra pagano usualmente sconti del- 
*l'8, del'9 per 0/0, e Spesso, maggiori,,, quando 
il numerario che essa dee far venire di Francia 
costa il 6 per 0,0 almeno d'interesse, più le 
provvigioni è e spese, è un incoraggiare i giri 
cambiarii che usurpano alla’ banca le risorse 
dovute per l'istituto suo al soccorso del com- 
mercio e dell'industria seria, e quindi allo sconto 
di effetti creati dalle loro normali operazioni, e 
non da gito ‘0 comodo -- è un trasformare la 
banca in un Monte di Pietà, ma con molto peg- 
giori condizioni, a prodell’estero. 
Finchè si èsiga che la banca somigli.ad un 
Monte di Pietà, non avrà torto il Cattolico di 


esortare la piazza a non far mai assegnamento | 


sulla banca nei tempi più difficili. Ma bisogna 
Uscire da ‘questo’ sistéma illogico. 

Il ripiego ‘proposto dalla provvigione da. per- 
cepirsi in aggiunta allo sconto , non era né le- 
gale, nè ragionevole secondo l'indole’ delle ope- 
razioni che fa la banca. Bisogna uscir dalle 
mezze mistite e dai timidi ‘palliativi , e conce- 


dere francamente alla banca facoltà di estendere | 


tanto lo sconto da mettersi almeno in gran parle 

al coperto ‘dalle spese straordinarie ch' è obbli- 

gata a subire in tempi eccezionali. 3 
Portici Russa. Si legge nel Morning Post: 


La famiglia dei Romanofi è » per così dire, 
' eomposta di due nature. Vi è l'antica natura 


tartara 6 slava, come un tronco in cui fu in- | 


Nestata una larga parte. di germanismo. An 
Paolo predominava interamente. {” elemento ‘tar- 
taro; ma nei suo i figli fu modificato. Alessandro : 
il primogenito, era dolce, affabile , ma anche sòt- 
tile ed insidioso. Costantino era brutale, feroce , 
sospettoso e:scaltro; mentre Nicolò, il più giovane, 
era un amalgama di amendue i fratelli — «talora 
dolce e di signorili modi + qualche volta sover- 
chiante ; talvolta aperto e candido,.ma'spesso diff 


dente e perfido. Queste differenze di carsttere con- | 


tinuano nei nipoti, come esistettero nei figli di 
| Paolo, Il presente imperatore Alessandro partecipa 
assai della natura germanica; ‘Egli è mellifluo , 
passivo e placido; mento suo fratello Costantino 
è più che attivo, aspro e talora brutale, eome ‘suo 
zio dello stesso nome. Ma nonimporta quali sieno 
le naturali, disposizioni di’ un principe russo. 
Quando egli vieno al regno ‘ed al governo | 
lulia la politica dello:stato, se non per convin- 
zione, almeno per timore, . ai. 
Fra i segreti agenti della Russia, trovansi uo- 
snini inlieramente senza. principij ed impudepti e, 
cid che è dir molto, ‘anche più di quelli che sono 
ordinariamente nella diplomazia regolare. Tali uo- 
mini fanno Je seconde parti nelle capitali dove 
havvi una grande ambasciata , 0 sono mandati a 
» far le:prime nelle province turche,iù Grecia, Mol- 


+ \ddvia, Valachio, Ungheria, Boenita, atta, Pòrto- 
sol 6} SOMoLti LIRADZL i 


, segue. 


| 


| 


| 


Tiiola il\nazionale sentimento d'ogni slavo,dat nord 


«gna Venezia. Questa. è la, mobile, perniziosa ‘e 


«Russia avrebbe una leva, con cui essa potrebbe 


| .turo governe della Moldavia. e Valacchia fu da 


fraudolenti giuogatori @ preti. Se il religioso ele 
mento è stato messo a'p fitto in qualche paese 
straniero, la Russia melte.ia opera” ui ivmerzi e 
il'meccanismo della chiesa greca! Sé si ha da-bc-" 
citare o far sorgere l'elemento panslavista, essa ar- 


della Siberia alle.spiaggedel’Adrialico,da Astrakan 
alla Dalmazia ed alîe acque della laguna, che ‘ba- 


macchiavellica politica sempre in riserva. Lasciate 
che domani siavi qualche ombra 0 momentanea 
gelosia.tra la Francia e l'Inghilterra e subito ve 
dete i fanarioti muoversi attraverso la Tessaglia e 
l'Albania, nell'interesse délla Russia; i missio- 
nari russi insinlorsi fra gli-illifici, ì montenegrini 
ed i serbi ed‘eccitare insidiosamente i ‘boemi ed I 
vendi. (Ri: Sol'PSI NT” PIOVE COS. SOEaIeI 

Si poleva sperare l\drattato ‘div Parigi a- 
vesse sottratto. la\Moldavia ela Valachia alla. pro- 
lezione della Russia — protezione disastrosa , 
giacchè il patronato moscovita vuol dire servitù 
di ogni indipendente sentimento 0 l'assoluto as- 
sorbimento;*-- ma se insorgesse:una qualche seria 
malintelligenza fra Imghilterrà 6 Francia, la 


guadagnar influenza in paesi ora opposti al pans- 
lavismo; perchè nei principati vi è: una rumena 
popolazione, che non desidera altro e miglior 
destino che di legar il suo a quello di Francia ed 
Inghilterra. Coi serbi, bulgari ed illirici i russi 
hanno qualche affinità; ma coi rumeni, nessuna. 
Quando però i rumeni rifletteranno che fa Russia 
in un secolo guadagnò più per le precedenti con- 
tese di Francia ed Irighilterra che con la spada 
0 la diplomazia; essi cotnineieranno forse a pen-' 
sare che gli errori e le follie delle libere @seivi».| 
lizzate nazioni sono più disastrosi che i delitti di I 
Un gabinetto appena ora uscito dalla barbarie. | 

Valacchi e moldavi ricordano come senza frutto ; 
essi domandassero nel 1849 e 50 il ritiro delle 
trappe russe, ritiro che ebbe poi luogo in aprile 


1851, solo per esserè rinnovato în luglio 53. Egli! 
‘è veo che la spedizione degli alleati, in giugno 54, 


fecee allè truppe russ sgombraré i principati e 
che un’armata austriaca li occupò , col consenso i 
degli. alleati, e li octupa ancora: È vero altresì 
che, ‘pel trattato di Parigi, i principati vennero 
posti sotto la soprasovragità della Porta e che il 
protettorato russo cessò. Ma la questione del fu-.| 


quel trallato riservala e, se qualche contrario av- 
venimento avesse ad occorrere 0 riguardo al ven- 
lesimo od a qualche altro articolo, o una malin- 
telligenza a sorgere fra le due potenze, e sarà al- 
lora il barbarismo ed il mat governo russo, che | 
profitleràì di queste malintelligenze e ne verrà ri- 
tardata la causa della ‘civiltà ‘e del progresso. 

Noi sappiamo come talora piccole cose condu- 
cono a serii avvenimenti e quanto male può fare 
in consiglio una debole 0 goffa persona; ma nel 
gabinetto britannico e nell'illuminato popolo dei 
due paesi noi fermamente confidiamo, quanto al 
risolvimento di una difficoltà, che non può essere 
formidavile ad uomini di senno e di probità; di 
una difficoltà, che la Russia può aver fomentato 
o creato e da cui, ad ogni evento, essa è sicura 
di trar profilto. 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 


orrore 


Parigi, 9 novembre. 
Lè LL.MM.lasciano Compiègne e ritor: 
nano oggi a Parigi. 
Il re Ottone è partito il 4 per Atene. 
La dieta di Francoforte ha adottato ad una- 
nimità un sistema di fortificazioni pel reame 
di Prussia. 


—_——-"———uuuueu osi 
INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Istruzione gubblica. — Oneglia, T novembre. 
Sentiamo con piacere che anche le monache sale- 
siane di Sanremo stiano per uniformarsi alle vi- 
genti leggi sulla pubblica istruzione; anzi pos- 
siamo accertare, che nella prossima sellimana so- 
sterranno gli esami preseritti par conseguire il 
grado di maestre elementari. 

Chiaramonti (Sardegna). Leggiamo nella Haga: 

« Ci serive un nostro corrispondente ‘da’ quel 
comuno della Sardegna, presso Sassari, che il 26 
ottobre ebbe luogo colà una scéha commovente 
coll'intervento dell’intendente di Sassari, dei cara- 
binieri e del popolo. Alcune famiglie di quel co- 
mune, chie si odiavanio a morte, e i cui membri 
erano usi ad assassinarsi l'un l’altro come cani, 


per tompiere le deplorabili vendette ‘di famiglia 


| tanto comuni fra i corsi èd i sardi, fecero solenne 


atto ‘di pace sul piazzale del convento, con baci è 
pianti dell'intera popolazione, predicando pace il 
padre Antonio cappuccino e parroco. Quanto sa- 
rebbe lieta la Sardegna, se l'esempio di Chiara- 
mont! fosse imitato da tutta l’isola e svanissero 
per sempre dal suo seno questi orribili avanzi di 
barbarie. » 


| è. . sig DI 
Notizie Italiane 
DUCATO DI PARMA 
Parma, 6. In questi giorni ci furono molte 


“compositori, poi i calzolai, 


{ polarità pel governo austriaco. 
il 


| presentazione, in abito a strascico 


nsione dal lavoro. Dapprima i 
] infine i Cappellai. Essi 
domandarono aumento di salario: e pare che la 
domanda, “sopratuito pei secondi, non fosse senza 
un fondamento di giustizia. Il governo lasciò fare 
Alla camera di commercio, che computtandosi 
cen molto tatto ‘e senno pratico, ristabilì la con- 
cordia fra operai e padroni. ‘1 ‘primi hanno ora 


“ripresi i loro lavori ordinari. 


Si. disse-.che gli- studi pel tracciamento della 
strada ferrata, che deve unire questo ducato agli 
stati sardi, furono sospesi. Sono in grado di as- 
sicurarvi che questa’ voce è intieramente falsa. 
AI contrario, ;c’'è molta concorrenza per ottenere 
la concessione di Questa. strada. Fra le altre c'è 
una società delta Società anonima nazionale, 
che è lappresentata da un onorevole banchiere, 
Tutto ciò non può che dare impulso allo spirito 
d’associazione ; (e lo questo punto di vista si 
desidera che la societàllin disedrso riesca infine dd 
ottenere la' concessiolti °° (Corresp. ital. ): 

“na “DUCATO DI MODENA : 

Dalle frontiere; 2 novembre. La sottoscrizione 
falla dagli abitanti di Garrara pei cento cannoni 
di Alessandria. fece andare in gran collera l’au- 
ditore di guorra austriaco Ghol. Egli fece arre- 
Stare parecchi cittadini, pel semplice sospetto 
che fossero slati promotori di questa soltoscrizione. 
Questi infelici ‘trovansi ora in prigione e Dio sa 
quando né sortiranno. Tutto ciò, del resto, non 
fa che provare una volta più l'importanza e l'alto 
significato. politico della sottoscrizione di cui si 
tralta. Tutte le volte che il polremo, non man- 
cheremo mai di esprimere i nostri sentimenti di 
devozione alla causa italiana e di riconoscenza al 
Piemonte. 


LOMBARDO-VENETO 

Hilano,-8. Si è istituita una commissione ap- 
posita, per fare il progetto delle feste, che si do- 
vranno dare, quando:saranno arrivati l’imperatore 
e l'imperatrice d'Austria; Questa commissione ha 
già decretato ‘che una somma di 100 mila svan- 
ziche sarà assegnata per una festa da ballo, nel 
teatro della Scala. Ci saranno quindi altre spese 
ed altre feste. Come vedete, la commissione non 
si guarda tanto al minuto, trattandosi del denaro 
dei contribuenti. 

Intanto nessuno vuol ‘essere podestà (sindaco ) 
di‘Milano. Si battò a molte porte, ma finora ri- 
masero inesorabilmente chiuse, anche quelle di 
austriaci puro. sangue: Questo fatto è disereta- 
nente significativo e non fa fede di eccessiva po- 
Il povero Biirger 
non sa più dove dar del capo. 

Malgrado la forma d'invito che si è data alla 
circolare, in cui si invitavano i proprietari ad 
imbianchire e ristorare le loro case, è positivo 
che ‘ora si mandano di casa în casa agenti del- 
l'autorità, pet trasformare l'invito in intimazione. 

Eccovi ‘un’altra circolare, in cul farete sopra- 
tulto attenzione alla coda del medio evo: 

« Il luogotenenie di Sì M. I. e R. A_ in Lom. 
bardia ha il pregio di prevenire le dame di pa- 
lazzo e della croce stellata, i signori consiglieri 
intimi, ciambellani, scudieri, non che le dame ed 
i nobili qualificati agli onori di corte, che le loro 
maestà imperiali e reali onererannò di loro au- 
Busta presenza queste provincie nel mese di gen- 
naio prossimo Venturo, arrivando a Milano nella 
prima settimana del'mese stesso. 

« Giustà disposizione della corte imperiale, in 
questa faustissima circostanza i nobili compari. 
ranno nella piccola uniforme od in abito nero da 
spada ( habit habillé ), e le dame, all’atto della 
(senza. manto ) 
e con palatine ( barbe ) bianche. 

« Milano, il 14 ottobre 1856. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Si scrive al Times da Parigi, 4 novembre : 

« I movimenti dellè truppe austriache nelle le- 
gazioni annunviati nei fogli, non vengono consi- | 
derati da alcune persone come uno sgombro, ma 
Piuttosto come una concentrazione ende prevenire | 
ogni sorpresa in caso di un'insurrezione in Italia. 
Coloro che si sono ritirati dall'altra parte del Po 
possono passarlo da un momento all’altro, e che 
l’Austria tema dei moti rivoluzionarii è dimostrato 
da questa circostanza, come anche dall'aumento | 
delle sue truppe nei suoi possedimenti italiani. > 

Si scrive da Napoli, 30 ottobre, allo stesso 
foglio : 

« Dopo molte minaccie e discussioni, i ministri 
delle potenze alleate hanno alfine abbandonato 
Napoli. Il sipario è alzato, e la scena d’introdu- 
zione nel dramma viene rappresentata, lasciando 
al tempo che se ne sviluppino i caratteri. Quale 
ne sarà ls fine? Si vedranno è padroni assoluti 
dell'Europa rinforzati, e l'Inghilterra e la Francia 
diventate ridicole? Sarà promossa la causa della 
libertà costituzionale? Tale è la questione involta | 
nella presente lotta. 

< Vi erano dei timori che i liberali facessero 
qualche dimostrazione alla partenza dei ministri, 
poichè, sebbene un Viva la Francia è Viva l'In- 
ghilterra non siano che parole, pure esprimono | 
tutte le speranze dei napoletani, e se fossero state | 
pronunciate avrebbero manifestato i desiderii e le | 
preghiere della nazione. Una tale dimostrazione 


avrebbe provocato l’ingerenza della polizia e per- 
ciò non la si feco. 

«Martedì mattina di buon'ora però il commissa- 
rio del quartiere di Riviera di Chiaia fece la sua 
comparsa con una cinquantina dei suoi e si appo- 
stò in vicinanza al palazzo della. legazione fran- 
cese. Questi erano sostenuti da una quantità di 
spie collocate in tuite le direzioni; e in modo più 
efficace ancora da pattuglie di gendarmi disposte 
a vista l'una dell’alira, estendandosi per oltre 


soddisfatto, con vedere 


due miglia lungo Toledo.sino & Faria. Non vi e- 
rano meno di 2000 Uomini impiegati al servizio 
della polizia. I governo perciò fece la’ dimostra- 
zione e non,i liberali, e ciò è una prova del si. 
stema: arbitrario praticato a Napoli che una sì 
gran forza sia stata ‘ritenuta necessaria per impe- 
dire ‘tutte le ‘espressioni’ di rispetto per i ministri 
delle due grandi nazioni. 

< Il barone psi lasciò la legazione circa 
sulle dieci ore, în una carrozza a Sei cavalli, con 
un battistrada,e Seguìto da un forgone co'suoi servi 
e i bagagli.Che cosa è quel miserabile biroccio da 
un cavallo che vien in seguito al ministro della im- 
periale Francia ? Questa carrozzella da nolo porta 
il commissario di polizia ed una ben conosciuta 
spia, il cui nome tralascio di menzionare. Questa 
guardia non lo lasciò .mai fino a Capo di Chino. 
Giò era per Spiare se qualche povero . napolitano 
rivolgesse alcuna ultima verba al barone; e a- 


vendolo vedut icuro al di là della barriera , 
esso ritornò indietro. Io ‘anticipato un po’, per 


dieolo ‘gruppo nella carroz- 
a via di To- 
cittày lo stesso. appa- 
rato di forze urbane : spie, guardie di polizia e 
gendarmi dappertutto. Molti signori erano. nelle 
contrade e molti ritirati nelle botteghe; ma al pas- 
sar di Brenier era un generale levarsi dei cappelli 
e nel largo di Mercatello mì si dice che furono 
gettati fuori dalle finestre. 
Ef< Nel pomeriggio di quello stesso giorno, l’in- 
caricato d'affari britannico, Petre, accompagnato 
da Plunkett è dal primo segretario della lega- 
zione, lasciò Napoli. Vi era lo stesso apparato di 
forze come il. mattino ed ebbero luogo quasi gli 
stessi incidenti. E così calò il sipario sulla prima 
scena... di che? Tragedia, commedia, melodram- 
ma, 0 che cosa? Tulto questo vorrà finire coll’ ac- 
contentarsi di alcune meschine concessioni, che, 
se non sono fondate e confermate su qualche 
principio, saranno intieramente senza valore? 0 
Sarà il re moralmente costretto a tornare alla le- 
Balità, alla pace ed alla prosperità? Ora v'è crisi 
sul destino di questo paese e di tutta Italia; e, se 
l'Inghilterra e la. Francia fossero sinceramente 
unite, prevarrebbero i moderati consigli e si por- * 
rebbe un fine ad un cronico malcontento, al di- 
sordine, alla rivoluzione. Ma d’una cosa io sono 
convinto ogni momento più: che le mezze misure, 
le lievi concessioni, promesse qui, saranno peg- 
gio che. inutili. E Ja ragione di questa mia opi- 
nione è la seguente. Qui non governa un uomo 
in cui possa aversi confidenza moralmente od in- 
tellettualmente, Le differenti condizioni del paese 
lraggono. necessariamente con sè una gran diffe- 
renza nel nostro modo di ragionare. Se un Luigi 
Napoleone fosse sul trono di Napoli, io riporrei 
implicita confidenza nel genio dell’ uomo, quanto 
allo svolgimento delle risorse del paese ed all’in- 
nalzare il suo popolo alla vera altezza dell’uomo. 
Ma è questo un sovrano che sappia trar profitto 
dalle fertile riechezza di queste terre? Che lo ab- 
bia intersecate con strade di ferro? Che abbia in- 
coraggiato il. progresso intellettuale? Che abbia 
conosciuto come si acquisti il rispetto 6 l’affezione 
dei propri sudditi? Lasciate che vi' rispondano 
tutti quelli che conoscono questo paese. 

« S. M. venne la notte passata da Gaeta e dalla 
tranquillità della capitale avrà senza dubbio tratta 
una prova del contento e della felicità del suo 
popolo. Chiunque avesse ‘guardato dalle finestre 
del palazzo reale si sarebbe soffermato sui vastelli , 
e sui forti irti di cannoni tutti appuntati all’ in- 
dentro, sui tetti delle case » Sui monasteri e sulle 
chiese costrutte colle feritoie. Bella tranquillità! 
Devoto attaccamento! Sa e’ è tranquillità , perchè 
questo apparato di forze? Napoli rassomiglia più 
ad una città assediata che ‘ad una città libera. 
Ma un’altra ragione di tranquillità è la forte de- 
terminazione ‘del popolo di essere quieto ed 4- 
spettare, ed io insisto molto su ciò, come una 
prova della crescente solidità e del crescente giu- 
dizio della nazione. » 


na DE 
Notizie Estere 


AUSTRIA 
Il dì 5 ebbe l'onore di essere ammessa ad u- 
dienza presso sua maestà la depulazione spedita 
a Vienna dalle rappresentanze provinciali, ci- 
viche e commerciali di Venezia, di Padova e di 
Rovigo, per umiliare ai piedi del trono la pre- 


| ghiera, che sia approvata in massima la costru- 


zione di una strada ferrata da Padova per Rovigo 
€ Ferrara a Bologna, e che siano accordati ezian- 
dio a quella linea i favori e le garanzie , che fu- 
rono concesse a Lutte le altre. Ci è grato di parte- 
cipare, che la deputazione fu accolta dall'augusto 
Nostro monarca con la eonsueta sua affabilità ; e 
che parole di approvazionee cunforto risuonarono 
dallabbro sovrano. Avendo sua Maestà dato espres 
samente a divedere di conoscere appieno tutta l’im 
portanza e la utilità di quella linea. Eguale con- 
vinzione trovò la depulazione presso tutti. i mini- 
stri ed altri personaggi, a cui ebbe a rendere o- 
maggio; cosicchè il Veneto ha ogni fondamento 
ormai da sperare, che uno dei suoi voti più ar- ‘ 
denti e dei suoi più sentiti bisogni sarà fra breve 
assicurata la costruzione . 


di una strada ferrata » a cui si anneltono per 


esso tanti e sì vitali interessi. 


Notizie. Ultime 
al Morning Post in data del 


| Si scrive da Parigi 
4 novembre :. 


È 
ia 


gnyido, fan nie ti piègilo 

questa sera da Londtà: LA sat visttà‘nbh può !nén 
"vere tin significato importante. nél'presente mo- 
mento. È dovuto tanto alla Francia icomerall’ In- 
ghilterra se si olliene che gli articoli di pace siano 
rigorosamente osservati. Che la Russia sia stata 
incoraggiata rell'attitudine che ha' presa nell’ 0 
‘Tiente, non vi sarà molto dubbio, almeno lo temo; 
ma la fedeltà dell'imperatore all'alleanza ingles4, e 
perciò all'esecuzione del trattato di Parigi, non è 
inaleun modo diminuita, è non hoalcunaragione 
per supporre ‘diversamente: La dimissione di quelli | 
che hanno differenti viste riprodurra la fiducia nel 
governo imperiale tanto l'al fuori comè nell’ în- 
terno." © * 

« Il signor Antonini, ministro napolitano, è an- 


cora @ Parigi*, il ‘che ‘è certamente contrario "|" 


qualsiasi consuetudine: del mondo» diplomatico. 
Ho motivo di eredere che. il governo francese 
manderà! i Passaporti è' SE. l'Înviato napolelano 
giacchè egli non sembra menomamente disposto 
chiederti. 

«La breve nota nel Moniteurt ) chie mise in 
guardia la stampa inglese contro la circolazione 
di falsernotizie, caledlate a recar danno all’alle- 
anza, ha continuato ad essere oggetto di commenti. 
Si sono fatte spesulazioni assai estese per trasfor- 
marne il sénso', “è Der dichiarare che la libertà 
della stampa inglese era allaccata dal despota 
Napoleone II; 1 giornali” che hantio commentato 
quel'psragrafo ‘nello ‘stesso Spirito ‘@ linguaggio 
tre ‘reca “là “nòts” ‘stessa, vengorò ‘rappresentati 
come! traditori! Wella: Ifbertà della parola è della 
stampa, e'tosì si fa un uadfo | assai attraente per 
eccitare l'indegnazione del pubblico. 

e Evidentemente îh'certe regioni vi sono cattivi 
sentimenti..Invece.di.Jasclar.cadere.l'argomento' è 
fli dimenticarlo , continuano gli, attacchi e le satire 
ostili e poco giudiziose. La Sera scorsa mi venne 
recalo tn numero del Punt helquale si roppre- 
senta Jolin Bull che suona il violino :in secondo 
con, Luigi Napoleone, e il pezzo musicale è una 
aria napoletana”. ‘Senza dubbio migliaia di per- 
sone eèsclameranno* vedendo questo disegno: 
* Diabolicamentè bene! Anch'io ho sempre 
pensato cosìi'3 Dite ad un ingleso che egli è so- 
prafatto e lo crederà certamente ; diventerà subito 
vostro amico, anzi vi sarà profondamente grato 
per la spiacevole informazione e ve lo dirà ancora 
prima che abbia. verificato swnella storia vi sia 
qualche cosa di vero. Ora non può essere nel- 
l’ intenzione del. Punch di fare caricature 
fondate sopre una menzogna, specialmente se 
così facendo si reca danno a grandi interessi. 
Precisamente lo scopo contrario si rileva nei bei 
disegni e negli scritti di quel satirico diver- 
tente. È perciò una disgrazia che una falsa im- 
pressione sia prodolta sul pubblico inglese, facen- 
dogli supporre che l'Inghilterra faccia una parte 
secondaria alla-Francia negli affari esteri. Certa- 
mente vi è ora una prova del contrario a Costan» 
tinopoli, nel mar Nero e nei principati danubiani, 
Se Napoli viene scelto come esempio che noi 
cediamo alle suggestioni della Francia, esso è 
assai male scelto. Fra. breve:si saprà ufficialmente 
il contrario, cioè che da; Francia piuttosto ha 
tenuto dietro. all'inghilterra, nelle sue proteste di- | 
plomatiche eontro il sistema dominante nelle Due 
Sicilie. Temo che. il. nostro\amico Punch abbia 
qualche debolezza per  Printing-House-square 
( ufficio del Times), e che egli stesso sia il se- 
condo violino ad uno strumento che trova mag- 
giore profitto nel creare» discordia, che nel pro- 
muovere l'armonia,» 

— Leggesi nel Morning Post: del.6: 

« V'ha un proverbio in Inghilterra che l'onestà 
è la miglior politica. Da. questa regola così sem- 
plice furono guidati i nostri uomini.di stato quan- 
do impegnarono, le armi. britanniche nell’allima ‘ 
guerra, Noi abbiam, chiusi gli orecchi alle spe-* 
ciose pretensioni. della Russia, .che sosteneva es- 
sere stata la Francia in realtà l'aggressore. Noi 
abbiam considerati i semplici fatti ed abbiam visto 
che la quistione dei Luoghi. Santi era equamente 
regolata, allorehè la Russia:giudicò ibmomento fa- 
vorevole per impiegar.iutte le frodi e tutte le forze 
di cui disponeva, onde.consumar un progetto che 
essa nutriva da lungo.tempo. 

« Non vi fu.:mai al mondo alleanza più leale e 
più savia di quella della ‘Francia coll’Inghilterra. 
Disinteressata, nel suo scopo, piena di franchezza, 
nella via in cui si metteva per raggiungerlo, essa 
riuscì, dopo una corla-guerra, a vincer l'aggres- 
sore e ad ouenere ch'egli, firmasse un trattato, il 
quale,assicurava l'indipendenza e l'integrità della 
Turchia e faceva formalmente entrar quest'impero 
nella famiglia delle nazioni europee. 

« Senza inorgoglircene, ma però con soddisfa- 
zione, abbiam noi firmato il trattato di Parigi che 
ci pareva raggiungesse lo scopo che ci eravamo 
proposto.. Due articoli che ai nostri orchi erano i 
più importanti per guarentire la Turchia per mare 
e per terra, prescriveyano il. completo annienta- 
mento delle forze navali russe nell'Eusino, la ret- 
tificazione della frontiera di, Bessarabia e, come 
conseguenza, la libertà del Danubio. 

« Non vogliam qui ricordare come la Russia sia 
stata lenta e poco generosa, nell'adempimento d 
una parte dei.suoi impegni ; come essa abbia di” 
strutte le foreste prima di cedere il territorio e 
rase le fortificazioni, quando la. lettera stessa del 
trattato richiedeva di consegnare le fortezze. Que- 
sta condotta era ripdegna, ma: noi potevamo dis- 
prezzarla. Era, il proprio atto della Russia che ag- 
«giungeva alla disfatta :la vergogna. Ma, non con- 
denla d'insultare le potenze ch'essa'avrèbbe do* 
vuto imparar ‘a rispettare, Ja” Russia ora le ol: 
traggia impudentemente, rifiutandosi ad eseguir 
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canta la‘ lincd di separazione e' in modo distinto.! 


La Russia. ora sostiene che'il Bolgrad inteso da 
lei non'era «Bolgrad, ma Bolgrad-Tubak, città si- 
tuata sul lago: Yalpuck,ile, cui, acque. scaricansi 
nel Danubio; e.che. la, nuova frontiera deye pas: 
sare pel lago, a; tre miglia al. sud di Bolgrad-To- 
bak. La Russia vorrebbe così avere un libero ac- 
cesso al Danubio, don un porto siluato quasi 
sulla sua sponda: Essa vorrebbe occupare una 
posizione, che "comanda intieramente Te comuni- 
cazioni tra. la Moldavia ed il territorio attual 
mente aggiunto a questa provincia. A. questo noi 
non consentiremo mai; perchè è una violazione 
délla lettetà , una. violazione dello spirito del 
traltato ché aveva’ per iscopo di togliere alla 
Russia ogni sorla di comunicazione col Da. 
nubio. 

(e l'isola. dei Serpénli cisdà sunfaltro: esempio del- 
l’avdacia, con cui la Russia può violare i solenni 
Impegni-di. un trattato. Quando la Turchia ce- 
dette le bocche del Danubio alla Russia, l'isola 
dei Serpenti, la cui' importanza sta-tùlta nella sua 
posizione strategica, fu, come parte del territorio 
ceduto, dalla Turchia abbandonato alla Russia. 
Essanon venne nominata; , perchè inon suolsi in- 
dicare tutti i luoghi che si cedono. Si specificano 
solo:le»:frontiere èd .il territorio vien ceduto , di- 
cendonevil nome. In: virtù della stessa regola, per 
cui fu ceduta; alla «Russia , l’isola dei Serpenti 
torna «alla: Turchia. (Essa è inoltre affatto; ‘vicina 
alle boeche dele Danubio e -a.molta distanza dal 
punto in. eui..comincia la nuova: costa russa. Ci 
faremmo.ridicoli) se. comportassimo un sol mo- 
mento che si.levasse: difficoltà sopra una questione 
così semplice come. questa, 

:;,«. Nessun, minisiro, oserebbe affrontare un par- 
lamento, nessun. rappresentante  oserebbe. venir 
idinnanzi ai suoi elettori, se;permettessero, che il 
sangue e i tesori, di cui devono. dar ragione e 
che furono spesi per;far fronte.alle esigenze della 
guerra;fossero stati prodigati così invano,come ciò 
sarebbe se ril trattato di pace non dovesse avere un 
ivalor .maggiore.;di quello che vorrebbe dargli la 
corte di, Pietroburgo. Ci si, diee che queste qui- 
stioni sono poco importanti. Se è così, la Russia 
può cedere. Ma. anzi, esse lo sono molto, esse 
sono affari di grande momento che toccano in 
modo vitale gli interessi e l'onore dell'Inghilterra; 
e così vengono da questa considerute. 

(Seguono alcune considerazioni in risposta al- 
l'articolo del Constitutionnel, considerazioni, che 
Pa perduta il toro-valore, dopo la-smentita del 

oniteur.) 

\6 La politica.dell'Inghilterra è deltata dal più 
stretto senso del dovere. Si propose di riferire le 
quistioni in discorso ‘alle conferenze di Parigi ; il 
nostro dovere richiede impériosamente di rigettare 

testa proposta, come anche quell'altra di un ar- 

itramento per parte di uno stato neutrale. Lord 
Palmeérston e il governo britannico non possono , 
quando hanno firmato un solenne tratiato!a'scam- 
biate le ratifiche, fer altro che insistere ‘sui’ suoi 
termini. Tl trattato non può essere riaperto!I suoi 
provvedimenti sono chiari. Le potenze che si mo- 
‘strarono così abili negli intrighi di Vienna, é non 
|'efeché'affatto”a Parigi, sarebbero bén'contente di 
soltomettere di nuovo i termini della pace ad una 
disctssione diplomatica. 

«'Ma ‘nessun’articolo del'trittato' può essere ri- 
vocato 0 riveduto senza il consenso unanime delle 
parti del' trattato ‘stesso. L'Inghilterra, la Turchia 
e l'Austria ricusano di rivedere ciò che nè mani- 
festo e sacro. Il trattato :di. Parigi. è tutto quello 
che noi abbiamo ottenuto per olto. milioni di da- 
naro, e.trenla mila vite. Non fu comperato. così a 
buon mercato, perchè fossimo disposti ad abban- 
donarlo. Siamo ‘preparati a sostenerlo. La nostra 
flotta nel mar Nero è stata rinforzata, e noi vi ri- 
marremo.sino a che vedremo.che la Russia abbia 
adeinpito ai suoì obblighi. La guerra non ci ha 
insegnato ‘che ‘noì siamo la ‘potenza più debole, o 
che noi siamo costretli a sottometterci alla mala- 
fede, all'ingiustizia e alle ingiurie. Il popolo d’In- 
ghilterra non vi è disposto. I nostri diritti, ei di- 
ritti dei nostri alleati non saranno alpestati- per 
la glorificazione, dell'orgoglio. russo, affinehè lo 
czar possa strofmbazzare al mondo che egli ‘è cd: 
pace, dopo la guerra, di sfidare ancora l'Europa 
e di tonltimuere la politica \che | combattendo noi 
abbiano volutò' distruggere e che siamo .determi- 
nati'‘dî nom lasciarla rivivere. Il nostro corso è 
quelisemplice sentiero che l'Inghilterra ha sempre 
saplto Seguire, è che colla Francia al fianco ha 
illustrato ultimamente con tanta gloria — il..sen- 
lieto del dovere. Qnesto sentiero poi lo seguiremo 


ancora a'qualafque .costo, sinotàà. un. risultato | 


onorevole. » : 

Scrivesi da Vienna il 3 novembre alla Agenzia 
Havas: 

Da qualche giorno corre voce che il governo in- 
glese avrebbe realmente comunicato al nostro la 
sua intenzione di operare uno sbarco su qualche 
punto favorevole delle coste di Sicilia edi occu- 
pare in seguito militarmente diverse località sino 
alla conchiusione della differenza napolitana. 

La effettuaziofie diquesto progetto sarebbe,grave 
in questo momento: esso fù concepito e malurato 
sdall' Igiene nel secolo scorso e la sua esecu- 

Jzionè rebbe, i‘ P. pb nf popolare, 
UNon' Da o' di upparne da portata ed in 
Francia come in Austria si capirà l'immensa diver- 
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i i Di Îlitare in' Sicilia 
PNRA occupazione. delte Romagnè per 
ella Francia e dell'Austria. Vuolsi dhe il, 


pet retrogrado degli austriaci nelle Roma- 
gne sia stato appunto operato ‘onde togliere. il pre- 
testo all'Inghilterra di questo nuovo iniervegto. 

Si legge nel. Moniteut : 

‘e Il‘Constitutionnel del .& corrente contigne, a 
proposito di un.punto: in.coniroversia degli affari 
esteri,.un articolo che noi saremmo assai dispia- 
centi. si credesse emanato del: governò: Irritare 
una discussione non è il modo di facilitato la 
soluzione. 

® L'Inghilterra e la Fiancia, che fecero assieme 
la:guerra e la pace, e chessono îd’accordò isu tutte 
le grandi quistioni all'ordine del giorno in Europa, 
si trovano divise su di una sola di un assai debole 
interesse, , 

«La differenza sarà appianata è umaccordo pre- 
Nentivo:.o dalla conferenza ? Questa è l’unica cosa 
da decidere; ma in ogni caso, noi ne abbiamo la 
ferma convinzione la ‘difficoltà sarà tolta ben 
tosto senza cadere nel doppio scoglio, di indebo- 
lire l'alleanza inglese e di mancare agli impegni 
contratti. » 

([bmancià | 

Corrispondenza PARATA dell’Opinione) 

Parigi, 7 novembre. 

La sensazione prodotta dall'articolo del Consti- 
tutionnel dell'altro giorno era stata. assai forte sul 
pubblico parigino. Il governo, credette opporiuno 
di disdire quell'àrtiéolo in termiti abb. Mesia se- 
vérì ; ma però ciò non toglie che la differenza fra 
il governo francese ed inglese sussista, e sebbene 
Îl Moniteur dica che ‘questa’ riflette un punto ac- 
céssorio della politica estera, pure si può doman- 
dare se nel momento attuale ve ne sia qualche al- 
Iro di maggiore importanza, 

Il fatto sta che la scossa portata nel:sistema po- 
litico dell'Europa ‘dalla guerra contro la Rissia è 
slata tosì violenta che nessuna delle grandi po- 
tenze ha ssputo finora trovare una posizione neita 
e sicura in.confronto»delleralit@. Nel:seno dei ga- 
bimelti, come nell'opinione pu lica, la scelta della 
via da percorrere e della compagnia con cui per- 


+ gorrerla non .è rancora, ben,definita, ; 3% 


Nel governo inglese si dico che lord Clarendon | 
propende per una politica più ardita, e. tale, che 
mettà alla prova una volla per sempre l'alleanza 
francése, mentre ‘lord Psìmerston inclinerebbe 
per un sistema più blando, Ed anche. nel nostro 


governo, sebhene naturalmente l'indirizzo politico 
dipenda principalmente dalla volontà dell'impera- 
tore, pure si vorrebbero vedere due opposte ten- 
denze, dî cui l'una favorita specialmente dal conte 
Walewski e dal corite Morny, l'altra patrocinata 
dal conte di Persigny nostro ambasciatore ‘a Lon* d 
dra. Si diceva ben anco. che il conte. Walewskî 
non era:molto sicuro del suo posto in questi ul- | 
limi tempi, e che non avrebbe tardato a subire la 
sorte del suo predecessore sig. Drouin de. lhuy8s;. 
ma io credo che gli attacchi iracondi ed nsensati 
dei giornali esteri contro il nostro ministro ab- 
biano rassodata la sua posizione. 

Vi sarebbe però adesso il gui dell'articolo del 
Constitutionnel, che ‘alcuni vogiiono ispirato dal 
conte Walewski e che dicesi abbia semmamente 
spiaciuto all'imperatore, ma tutti questi. piccoli 
intrighi si agitano dietro la quinte, ed è assai dif- 
ficile per noi profani il poter vedervi dentro con 
qualche chiarezza. 

Gl'inglesi sono malcontenti assai delle nostre 
relazioni un po' troppo amichevoli colla Russia, e 
credo infatti che ll'7ndépendaniee’ Belge | no sia 
lontano dal.vero quando asserisce ché si sia com- 
binando un trattato di commercio coll’intermezzo 
del'conte di Morny alla corle di Pietroburgo. Ma 
da un trattato di commercio ad uno’ di ‘alleanza | 
vi corre un bel tratto, e non bisogna dimenticare 
che se mercè dell’alleariza inglese abbiamo’ poluto; 
sostenere una guerta dispendiosissima, senza che 
ne scapitasse punto la floridezza interna del paese, 
il caso sarebbe ben diverso se dovessimo soste- 
nerne un'altra. d'accordo colla! Russia.è' contro 
l'Inghilterra. 

Delle nostre condizioni interne potrei dirvi qual- 
che cosa che non.è totalmente di roseo colore. Il 
signor. Vaisse proourarore generale, in occasione 
della riapertura dei tribunali, ha insistito assai 
sullo spirito acèfbio di critica che si dimostra nelle | 
varie classi della società, e si dice che anche il; 
prefetto della; polîziavnonvabbiamaciuto all'impe-'} 
ratore:wn certo sordo malcontento che regna nelle I 
popolazioni e che sî traduce in’ zioni più 0° 
meno epigrammatiche che, paggonai sui muri della‘ 
capitale: La corle farebbe bene a rientrare a Pa; 
rigi ed a mostrarsi più parca. di quelle slendi- 
dezze che non sono più dei nostri tempi. È questo 
almeno! il mio parere e Iò è anché.di molli napo- 


leonici, i quali amerebbero vedere continuate le Ì 
}1970,, 1080, 1986,12 


tradizioni del grande imperatore, e non quelle di 
Luigi XIV: 

Il barone Antonini specula; sulla. mala; intelli- 
genza che spera veder sorgere tra la Francia e 
l'Inghilterra, e si lusinga di cavarsela pel rotto 
della. maglia. 

Non vi parlo della morte del pittore Delaroche, 
giacchè 6 gonoecarnia agià pe mezzo dei giornali. 

A. 


hd incnictenna 
Troviamo nell’ Express il seguente dispaccio, 
telegré fico, Ùa Mapchester del 6 noyembre. | 
» « Lord Palmerdo 0a, indirizzandosi alla corpors- 
zione e ai rappresentanti commerciali nella Town 
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‘Hall, a Manichester, oggi a mezzo giorno, disse 
che. sperava essere la pace duratura, ma_la sua 
conservazione; dipendeva! dalla' fedeltà colla quale 
sarebbero state \adempiute le sue condizioni. Se 
quella. potenza che ha, proyocato le ostilità ese- 
-guiva fedelmente il trattato, non v'era alcun dub- 
bio che la pace, sarebbe stata mantenuta per 
lungo tempo; e .durante.la pace sarebbe stata la 
mira del governo di occuparsi di quei migliora- 
menti progressivi. che, sono la legge della nostra 
indole morale. 

< Nel corso naturale delle cose debbono neces- 


) sariamente interporsi. di tempo in tempo gli in- 


teressi di partito; ma_.i miglioramenti gradual, 
devono andare he: Un miglioramento. gra- 
duale solo era podi n un paese libero come 
l'Inghilterra; e untale miglioramento è il più per- 
manente ed efficace. » 


RE. 
Dispacci elettrici dei fogli esteri 


Livorno, 1 novembre. 'Si dice che il re di Na- 
‘poli ha sottoscritto un decreto di amnistia: ma si 
aggiunge che l'esecuzione né‘è rimandata ad un’ 
opaca indetermifittài), (Gori lit. aus.) | 
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ct 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 1° all8 novembre. 


‘di affari, se non di molto) pure hanno general - 
mente migliorato nella séttimanà’Scorsa e questo 
miglioramento' satebbe stato assaf ‘più sensibile se 
Sul finire della stéssa non vi fosse intervenuta una 
reazione provocata in'parte dalto stato delle piazze 
estere, un po’dall'eccessò di'tonfidenza che erasi 
mostrata sulla piazza nostra, confidenza che ap- 
puntò per essere eccessiva non poteva sostenersi. 

La voce corsa-che il - ministero voglia per dee 
creto realemotificare:la» base della circolazione 
della banca nazioni le) { da ragione principale 
che inspirò la fiducia degli speculatori, ed infaiti 
Sulle azioni della baneà si notò un riglzo di cin- 
quanta lire che alla chiusura della settimana si li- 


| mitò a quaranta. Di questa misura noi abbiamo 


parlato diffussmente due giorni-,sono, nè giova 
ripetere le cose dette. È un rimedio temporaneo , 

ina non è quello che pud'precludere l'adito agli 
imbarazzi cui sì vuol ripàfare. Il provvedimento 
unico ed efficace che il'comaercio dimanda e che 
îl buon senso sùiggetiste, è l'abolizione  dell’inte- 
resse legale e giova ‘co Mr il commercio ed 
mo lungamente delusi. 

La dimanda d’udl jo Verstimento ‘di’ ‘lite 50 
sulle azioni del credito mobiliare sardo non fu an- 
cora ammistiata dai nostri speculatori, ed un note- 
yole articolo "dellà Gazzetta di Genova. mostrò 
come'questa dimanda sia stata in generale male 
sentita in, paese e.confulò gli argomenti , a dir 
vero non molto robusti, che il Risorgimento avea 
creduto di esporre in difesa di quell’atto. 

La scarsità del danaro che continua a pesàre su 
tutti i centri dicommercio è sempre l'incubo della 
speculazione ed il ‘disponibile settimanale della 
banca ridotto a 1609m. franchi,non è quello che 
può animarla. Intanto l'importazione e la esporta- 
zione del danaro, continuano a neulralizzarsi è vi» 
cenda. e dei bei profitii si fanno .dagl’iniraprendi» 
tori di trasporti che caricano dimani quello che 
oggi hanno scaricato. 

Oggi, (10) sarà pubblicata, pet quanto ci si assi» 
cura, l'esposizione della situazione finanziaria del 
Piemonte e il decreto che autorizza la banca a 
variare ‘la proporzione fra la circolazione dei vi- 
glietti in confronto della riserva metallica. Questo 
provvedimento recherà certamente qualcho mo- 
mentameò sollibvo al com ercio; a per comple- 
tare le misure necessarie il ministro delle finanze 
dovrà decidersi, tomo abbiam detto, a' presentare 
di nuovo la leggè che sopprime il marimum le- 
gale dell'interesse! 

Le azioni di Novara rimasero pressochè stazio- 
narie al corso di 680 fine novembre. Noi abbiamo 
sempre sostenuto che i'timori di inesecuzione del 
contratto di fusione per parte della compagnia 
Vittorio Emanuele erano chimerici. 1Ora crediamo 
infatti che questa compagnia senza némmeno aspet- 
tare la pubblicazione del decreto reale, come era 
prescritto nella convenziene; si presterà al depo- 
sito della cauzione determinata dal contratto. 

I prodotti della strada Vittorio Emanuele dal 20 
al 3) ottobre: aumentarono a più di 18,000 lire, 
sebbene-il servizio delle merci:a jpiecola velocità 
non sia ancora completamente organizzato. Il nu- 
mero dei viaggiatori giunse a circa 11,000. 

‘Eccoi prezzi praticati nella scorsa settimana : 
Rendita 1849 : 89. 75, 90, 90: 25, 90. 
Anglo-Sardo: 90, 90. 28,90. 40, 90. 50, 90. 25. 
Azioni banca nazionale: 1210, 1215, 1220, 

1925, 1230,.1240,1 p11260,/1250, a Genova 1260, 
i 5, 1265, 1260, 1255» 

‘erciò cd industria : 312, 

830, po, 30, 


Azioni ferrovia di Novora : 6; 696, 070, 676, 
680, 675.deboli.... 
Azioni Ferrovia dy Susa: 595; 580, 625, 528. 
CI « di Pinerolo : 287, 290. 
«0 «7 di Cuneo:630, 635. 
1» Navigazione Iransatlantica: 300 perdite. 
| l risconti 14, 15 0/0 l'anno. 
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1 eisDiversi:(nonn disponi.» 4 11r1%1:2 1.6,308;728 Lo) 
qu odo sragbftida 1201 cessi pa rierenrt—- 
219081208 ne9ioq non svi8zzone 
sob WBasilive cssrigiginti 


seo cer MARBET 


ely 
s6Ln.177,201:187 08 


Ti 8n 


9.8 


A, NAZIONALE 11. 


ei rami delle 


EN ‘A MEDICA messo alla portata © 


DI COGNI CETO DI PERSONE 
murder en Malatife delle vie oriniarie | © 


taluni = tb ast É 
b) 


è lung e ‘infermità relativa sti bebe 
dm D'ANATOMIA, 


pina daggitirinifocirobetgornat o caoie, iTpù "vieo die GIUSR 
6a ‘edizione, ci, vole di 800: pagine, adorno di ®53 FIGURE 

vst: persil dottore, JOZAN, profess. part. di.patologia orinaria;33,:rue Jacob. 
MaLatTIE conTagIose; RistrIinImENTO, CararRoO DI VESCICA, CaLcoLi, Prete, SteRILITÀ” 
\EBOLEZZA; : IptocgLg;tPerdi me, MALATTIE DELLE DONNE: CURA; T6tENE, PRESERVATIVI, ecc» 
è Prezzò?? Si fre Per la ‘posta’ 6)‘50 Botto duplice coperta! Parigi, presso l’autore Dutti JOZAN, 33, 


| PAPIER A CIGARETTE CATATAN 

‘ préparé suivant le prosédé unique de 
M.s BURAN, ingénieur chimiste, è Paris, 
È Exposition udiversélte de Paris 1888, 


Ge papier bràle régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'èure noire, est presque 
blanche et très-pure, indites certaitis de sa su 
riorité; il est ‘de ‘pur fil'ei ne s'attache pas à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte:conte- 
nant.ciNQ MILLE feuilles. en cahiers très-gracieux 
et.iràs-commodes pour. l’extraelion. des feuilles et 


| 803/7701259 06%)" 
Pitt. 8:600,000 ‘> |' 


».192;145,650 "6 | 


ff jdei.dipartimenti.e, dell'estero.i,..»> 
Nota..{ malati dic cugrarsi 


JGURE, Consulti da mezzogiorno 


) di 36 anni, di.onesta e ci- 
UNA DONNA Yile condizione. e. di irre- 
prensibilée condotta, che sa lavorare all’ago , lég- 
’gorè'e'sèrivere'im niodo"da potet'esstre impiegata 
al tenimento dei registri famigliari*; désidéra ‘di 
collocarsi ih qualche «famiglia. per atteridere alla 
primaria educazione.di. piccoli) ragazzi e ‘per ‘aiu- 
lare all'andamento economico della; casa, 
Per.le informazioni dirigersi a M.me Constance, 
Lingére, casa Dumontel ; piazzetta della Madonna 


'l''degli Angeli, al'num. 9! 


niro i tl = n 
rale ua 
CREMA DI TURCHI Questo predotto, unico, 
; » benefico, dovuto; alie 
Di dotte) iivestigazioni >» dellà Vedtabite! fù ‘ignota MA, ha la 
«marayigliosa .viptà rd’ imbiapcare ia carnagione, reddere 
morbida la pelle, darle del tuono e della freschezza } di$- 
'Sipat%i bitorzoli ©‘ far*stompatire 1 abbronzimento del 
Siolè ed'ogni!soria di matchie dal'viso:— Pfozzo Tri 6. 
1000 tet,32 0g il on 8g cai ) 
ROSSO DELLA CORTE colorito ammirabile 
TUDO IE Ru LU della carnagione. & 
SRREROEE ITA BOI ROSSO ea de) 
JI il cui uso, ha. per effetto si” 
| ACOUA DI MNON, curo.di Bi rassò- 
pare lè carni, dissipare e. prevenire le rughe. —, Prezzo 
*fr. 6. Dirîgersi a Parigi alla sòla nadama Chantai, figlia 
della fu signora MA toi ‘sibtesse” rue Richielièit ,, 65, 
megli:ammezzali.!++Unico: deposito: în Turino presso 1i Us- 
aBI}0 GENERALE, D'ANNUNZI, Via B. Vudegli Angeli) N. 9, 
\fenoya presso Brusza 3 Noyara presso, Caccia. 


“nto "*FABRICANT, D'INSTRUMENIS DE CHIRURGlE 11°” 


ellob Breweté:/S. gi dog: . 
Riid de Gonstantiney S,:Parîst | 
© ‘ARTICLES wi" orde garantis. 

è Appareils,; de atren Caovrenoue ,, supérietit 
sà l'ircigatepr nsans, que,le gaz entre, dans 
als l'intestin, ,et,sans Aucune.reparation. (Poids 


Ji le 6aeinise Geppo ., 


imeldda ico 


}:/100 grams:), Chaufferettes en, Caontahoue' |> 


énes en.Cao; 
s «douleurs.rhumatismales, 


no ehaufées à Le URNE, gin 
ruta AP Mt) roles urinaires.. Ge 
dè nouslle *houc, préparées pour ,les* 


1 


Nulks-rrrTrrr{9r9@@@P@P#TT—@PrgG1r9t<@«(ui 
LARA E Î CRE, 
CANAVERO GiusePpE 

«co CAPOMASTRO'DA MURO E FUMISTA"* 

. Il'oglie..il fumo, ai camini con guaren: 
“figlia dell'esito e non riceye,il pagamentoli 
che dopo lunga prova, Tiene negozio dil 

stuffe, di Franklins, di Potagers econo-4' 
{mici e riduce anche caloriferi di gni 
fl sorta. — Il'Suo negozio sta in fadcia alla! 
portina della vhiesa"dei Gesuiti } via del 
ieno, N35 Wicinio' a Doragrossa. | 


Ct) irpini 


} 


| nr LINGERE hatrasferto 
M :CONSTANO il suo laboratorio in 
) casa Dumoatel; sulla piazza della Madonna 
degli‘Angeli; almum,9,, vil: 
In:questo laboratorio si.\assumono' com- 
vi abissioni per la!\confezionedella: biancheria 
| sìper uomo; che) per donna. a prezzi discreti, 
n.@ si guarentisce la. più serapolosa esattezza 
vi deblamorogio eiisme:siguios £ ; 
Si assumono purercommissiobi! pencor- 
«redo;di nozze sia;per.la.città che perla pro- 
vincia, fattura »» formitura. a piaeimento di 
os «chi yvolesse,onorare de’ suor, comandi, 
Usi ==str=--eF 7 re DE 


uUORI «0 


meteli 
VILLE ghe % a ,0 0 
vi) i; tolo die peer opatio ardere 
rale a Parigi, nella farmacia dei PAxORAbII, Montini, 684. 
sc 2Torino presso Depanis farmacista; Vit Nuova È 


1 DES .0£ tg) td 3 ti sl 

SéicMesi: di Mora 

‘ Per impreviSé bircostanze si'tede ln ne» 

ve «Zozioin lingerie bene.avxiato» Dirigersi in 

4 ssa, N. 33, dal portinaio. L 
PORRO A 


ACQUI SOVRANA: 


Rinascimento déi Capelli 


‘*PRANCH AIS, Paor@itie PriviLeerA to! 
Paregi, via Caumartin; 2. 

Essa è il prodotto: più "preziosò (éie la 

Scienza abbia inventato péi bisogni della toe- 

letta. Quest'acqua ammirabile impedisce la 

caduta dei capelli, ed anzi neyaccelera il 


ilicole della .testa; e:dando.ai capelli an'ela- 
rsticità.edun.brillante:incomparabili: Basta 
una;sola boccetta: ‘Prezzo Lai Unido 
deposito'in'Torino presso 1'Uffizio gonorale 
‘l’anninzi’ via B. V. degli Angeli/h. 9! 
Spedizione in provincia. 


genuma di Firenze 


loro crescimonto, facendo seomparire le pel- | 


ruedacobz: presso: MASSON; libr.) 26; rue de l’Ancienne Comédie, 


* frof aj . . . ee è s 
d se,medesimi e far preparare i rimedi dai loro farmacisti. 
alle 2 e per mezzo, di CORRISPONDENZA: AFFRANCATA. 


n i 


x] 


ed i principali librai di Parigi, 


Si ‘vende all'Uficio»dell’Opimione è presso 


i principali librai: e 1) 


“1h GURRRR: SUL MAR 


Caterina: HI di Russia 
eb E LA SUA'CORTE 
ile SGHAZI STORIGI:DI, TEODORO ME NDT 


Trazione dal Pedesto di sà PivinkrLi ati 


ceUdi volume.'Prezzo IL. 8 50! 


? » 


Ne riporiiamo il.seguente.indice dei capitoli : 


leur 


Peo y 
> W. dagli Angeli,n. 9. ((spedizione in provincia} 


via 


conservation. 


Sì vende presso l'Ù 
principali librai: 


NERO |‘ chi 
‘STORIA DEL SECOLO XIX 


INTRODUZIONE 


ALLA 


di G. G. GERVINUS 


sito inTerino all’ Ù fiziogenerale d' A; 


snnunzi 


_—======—orcer mic 


ffieio dell'Qpinione e dai 


Traduzione dal tedesco di P: PRVERELLI 


Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in;modo chiaro e 


suceinto la. situazione 
benchè scritto prima de 
questione. orientale.con singolare acume e 
revidenza, acquista mag 
a, pubblicazione del 1° 
Ai-lettori —'Prefazione dell'autore —1--La su- | del secolo XIX dello ste 


volume della 


premazia della Russiasul'Mar:Nèro. :— Il Cate-;|.51 sta pure preparando la traduzione. 
} PEPATI sò ee tveciizniiaindibità ù 
ORARIO DELLE PARTENZE 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 1‘per fe-.j dei convogli di tutte le strade ferrate. sarde 
conforme. alle variazioni del 20\0ttobre»1856. 


rina'Il e «i!Ssuoi*favofiti. «MM Potemkin:— IV 


* Voltaîrece:levidee di dominazione imiversale della 


Russialin:Oriente. — N; Larpacevdi:Cainargi. .— 


steggiare «le vittorie) suis turehiiv— VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
euil’dizegho della’ dominazione greco-russa.— 
VII Primi passi alla ‘cotiguista della Crimea. Su- 
premazia della Ressia Sul'mare. — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe ÎI a' Pietroburgo. — X. Visita del 
principe i*Prussià ‘alla ‘6orte%di ‘Pietrobutgo. + 


PIP.Lo conquista della Crimea — XIF Hl'viaggio 
| trionfale’ nella Taùtidé: “XTMAUltimo desiderio 


di Potemkin ‘intotnò’i* disegni della RùSbla. — 
XIV. Semie contirite' delle dominazione universale 
Tussa; ‘ ; ji, 

Modianitè Vaglia postale ‘dirt all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto ‘importo di L. 8 50 il 
voltime sarà spedito franco ai tommitieriti in pro- 
vincia. 


SOR DITE AFORTATOCEÌ ABRAHAM 
1 D'AIX-LA-CHAPEDLE 

3 CONTRO LA SORDITA*. 

Quesl'istromento tascabile e di un uso facile su- 

pera per la sua efficacia ogni altra invenzione co- 

nosciuta finora a sollievo di quelli che sono offesi 


inell’udito. Alla comodità unisce la, eleganza : è 


loggiato. all'orecchio, e, di una grandezza quasi 
impercettibile, non avendo che un centimetro di 
diametro; cionondimeno. egli opera con tale. forza 


| 


na Torino a GeNoYA 
Parienzo.da Torino per Genova 


olitica dell’ Ruropa, 
la guerra, tratta della 


‘giore interesse per 


storia 


isso autore, del quale 


Ore 6 00, 10 00, 11 50 ani, — 2 50,3 00 pom 


Partenze da Messandria per Genova 
Ore 3 50 antim. , 
Partenze da Gonova per Torino 


Orte 8 10; 10 00 ant. — 2:40, 8 00 pom. 


Partenze da Alessandria per Torino 
$ Ore 500 antim, 
pa Genova a VolrRÌ 
Partenze da Genova 


Partenze da Voltri 


DA GgNOva a PowrEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 40 ant. — 4'00 pom. 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 9 00 aat. — 5 50 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alossundria 


Ore'7 08, ‘9 18, 11 20 dn. — 1 50, 4 00, 7 20 pom. 


Orc 6 00, 8 48, 10.25 att: — 12 50, 8, 6 20 pom. 


Ore 4 50, 905 ant. — 1250, 6 50 pom. 


Partenze da Arona 


Ore 850, 8 45 ant. — 12 15; 5 80 pom. 


Da Mortara A Viasvano 
Partenze da Vigevano 


Ore 5/40, 9/80 ant. — 4 15, 3 00 pom: 


POLVERE D'IRKOS per. profumare la 


biancheria e gli abiti, per, la toeletta è per 
frizioni nei bagni. 

Prezzo L. 1 20 al pacco. — Deposito presso 
l’Uffizio Generale d'Aninunizi, via B. -degli 
Arigeli, n. 9,Terino; Alessandria da Basilio. 


sull’udito, che l’organo, anche il più difettoso, ri- 
prende. le sue funzioni;.quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione  gene- 
rale. senza quel rombo che ordinariamente soffrono 
(sordi, bili ì ‘ 

Unico deposito negli, Stati, Sardi presso .l'U/ficio 
Generale d'Annunzi, via. Madonna degli . Angeli, 


p wi ‘ x "i emincollare | N; 9. ? 

| | $ if val slegno, la.|,... Per ogni. paio munito: del suo astuccio: 
COLLA: LIQUIDA: BIANCA i 0, del i 
«porcellana. il. marnio; il vetro, le. potiches, In coro vili ) Li. (38 
lugiuogatoli; essa.s1 adopera fredda; e'basta |.,, Iiil‘irgento dorato #01). 3» » 928 ., 
applicarne pochissima sopra il’oggettoi che VO" itirenti6 154 ovina id v18 


Spedizione, nella Provincia contro vaglia postale 
affrancato; all'indirizzo del Direttore dello Stesso 
Y 


7 ffizio, 3 


s1,vuole raccomodare:— Prezzordeiflacons | 
1cent.1700 du..:1,80, — Deposito. prasso ;l'Uf- 
ficio goaorala d’Annunzi; via..B. V. degli, 
Angeh,,n, 9,Terimo. Noyara presso. Gaccra. 


agli 


n i 


Presso: URFIZIO GRNERALE D'ANNUNZI, via. Beata. Vergine degli Angeli, N,9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli. oggetti necessarii alla 


-POTI 


} 191 1142 i } Ucoe MOI SU sx on ì J + da 4) 

‘Le 18/— Li Bi Li:20—7 Lu 28.—L. 30, ed olire. 

si A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. EE 1 
Spedizione neMa Provincia contro vaglia postale af'raneato all'indirizzo del Diret'or 


‘dello stesso Uffizion: minoii id | è i Halusizico 


O EI 


—rrrrr—P—PmTT—_.n 


soci ie ce Berdla rimettere o 


— Dresso l'Ufficio dell’OPINIONE 


begpit siiteirgat li nt Mei dio : 96 a pid. y Cioni tic \ 
IE GALIGNANIS MESSENGER 

ti EGA: n GNA KI INIL AIRLINE 
T slieo ibaigismeono: tubo sU TRAE É I vid cansomini I signo it Finley dis ; 


uw 


HOMANIE . 


Uassettè Contenenti tto itnetessario per fare' due o più vasi coll'istruzione alpreszo da | 


Purtenze da Mortara 
Ote 7.10; (10. 30. avt. —2 38; 7 50 |om. 


Da Tonino A Curko © 
Partenze da Torino è 
Ore 6 15,9 50 nt. — 4 45,5 25 pom 
Partenze du Cuneo 
Ore: 6115, 9 30adli — 4 45, 38 pom. 
: ba SAVIGLIANO A SxLUzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 747,41 02 ant. — 3/17, 6 BY pom 
Purtenze da Saluzzo 
Ore 6 Bf; 10/06 ant.— 2 24, 6 0f' pot 
DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
19% ‘Partenze da Bra 
Ore 6/56, 10/41 — 2/26; 6/00 pom. 
| Partònzo du Cavallermaggiore 
Oré 75710 B2\aiit.—3107;:6 47 pom 
Y DA Tonino a Susa 
i Partenze da Torso 
Ore 6 40, 10,50:ant: —2 00,8: 46 pom. 
Partenze da Susa 
Ilie Ore 6 45,40. 33:201.— 2.05, 8 50 pom. 
DA Torino A PinanoLo 
Partenze da Torino 
Ore 6 25, 12 00 ant. — 5 16 poni, 
Purtenze da Pinerolo 
® Ore 8 20 ant.<- 2 10, 720 pom. 
Corse straordinarie noi soli giorni festivi 
| da Torino ore 9 ant. — da Pitierolo ore 5 30 pom 
FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
i © da ‘Apx-L88-Bains A SAnxr-Jnaw De Mawnienna 
Partenze da Aix-les-Bains 
‘ Ore 8 antim. — 12 50. 4 25, 7 50 pom. 
| Partenze da' Saint-Jean de Maurienne 
Ore 8 40 anlim. — 4 00 pom. 

DA Torino A NovakA PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore 6 48, 44 08sat.—S 25,9 48 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 30; 12 05 ant.— 5 50, 6.30 pom. 
Da Brera a SantniA” 


ciliii _ 


} 


SIE ° Partenze da Biella: LI 
(ferie 1000re 688,141 45 antim:— 6/08 pom. 
Partonze da Santhià #3 

@re 8 50 antim. — 155,7 50 poni.’ > 


Coincidonze per le fortovie dello Wate ) 


> per Arona . 2. Ore 11-08 ant. — 4 46,8 304pom. 
per Alessandria... n 9 45 ant, —2:50, 950, om. 


“Tip. dellOPINIONE dirotta da C. Carson 


